
VERBALE DI INCONTRO – CONSULTA DI EMMAUS -  

 

Sede incontro Oratorio San Giuseppe – Missaglia -   Data incontro 11/12/2024 

Nella data sopraindicata, con inizio ad orario regolare ore 21:00 e si è tenuta la riunione di 

coordinamento convocata in data 26/11/2024 dalla segreteria. È stata suggerita una traccia per lo 

svolgimento dell’incontro, che viene riportata nell’ordine del giorno. 

Presenti: 

 

Don Andrea Scaltritti P A Casiraghi Daniela  P A Cereda Michela P A 

Colombo Marina P A Comi Chiara P A Comi Matteo P A 

Frigerio Michela P A Galbusera Paola P A Grippo Gisella P A 

Locorotondo Gioele P A Marzolla Marco P A Minini Wilma P A 

   Morandi Lucia P A Nino Francesca P A 

Orlando Nadia P A Riva Federico P A Rovelli Elena P A 

   Scaccabarozzi Carlo P A  

 

Assenti giustificati:  

Morandi Elisabetta – Salari Lorenzo  

 

Argomenti all’ordine del giorno 

1. Programmazione oratorio estivo 2025 

2. In oratorio: amicizia e/o fraternità 

3. Varie ed eventuali 

Note a seguito dell’incontro :  

Punto Commento  

Si apre l’incontro facendo il punto della situazione sulle note lasciate in sospeso dei precedenti incontri:  

- Dal sondaggio di Elena Rovelli sull’argomento “diventa volontario e vacanza con gemellaggio a 

Gaeta” appare chiaro che pochi giovani aderiranno all’iniziativa per un accavallarsi di iniziative già 

in corso o iniziative estive libere; si opta pertanto per proseguire verso la scelta del Giubileo 

giovani. 

- Adorazione eucaristica e incontri: i preadolescenti fanno ancora fatica a comprendere il significato 

vero e autentico del gesto; mancano le basi. Gli educatori stanno piano piano indirizzando i ragazzi 

verso la comprensione dell’argomento delicato. L’impostazione data alle ultime 2 adorazioni ha 

portato buoni risultati in fatto di partecipazione e attenzione. Don Andrea ribadisce l’importanza di 

posizionarsi in chiesa nelle panche vicine all’altare, per poter controllare i ragazzi che partecipano 

all’adorazione (talvolta si nota un disinteresse e una costante disattenzione soprattutto di alcuni 

gruppetti in particolare). 

- L’adorazione eucaristica per i giovani: nonostante si tratti di un incontro al mese e di un’adorazione 

al mese, si denota una scarsa partecipazione; chi si occupa di educare i preado e gli ado 

dovrebbe avere una formazione atta anche a trasmettere poi le conoscenze e la “devozione” agli 

altri. Si rimarca sulla necessità di fare degli incontri con dAndrea per verificare le disponibilità dei 

ragazzi e stendere eventualmente un nuovo calendario sulla base delle disponibilità.  
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- Per la ricerca dei Coordinatori per l’oratorio estivo, si propone di contattare qualcuno di disponibile 

avvalendosi della collaborazione del personale di qualche cooperativa specializzata della zona (la 

vecchia quercia, casa ei ragazzi ecc…) DAndrea prende in carico tale incombenza.  



Punto Commento  

- Per la partecipazione dei ragazzi come animatori all’oratorio estivo, nell’ottica di evitare l’esclusione 

di qualcuno, si è pensato di valorizzare la presenza di chi durante tutto l’arco dell’anno, frequenta 

l’ambiente oratoriano; Quindi l’idea è di dare precedenza a tutti colori i quali vivono l’ambiente 

oratoriano durante l’anno che saranno a tutti gli effetti animatori; a seguire verranno presi in 

considerazione coloro i quali hanno frequentato solo il corso animatori estivi; in tal modo ed 

inserendo anche un numero massimo di animatori presenti / settimana, si dovrebbe riuscire a 

garantire la partecipazione alle attività estive a tutti i facenti richiesta.  
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- Su sollecitazione di un membro della consulta, viene posta la questione della fraternità in oratorio; 

dalla discussione emerge chiaramente come in oratorio manchino delle risposte ai tanti dubbi, non 

si parli una lingua comune e spesso nascono dei gruppetti un pochino chiusi. Nonostante gli sforzi 

degli educatori, tale disagio sembra essere avvertito da parecchi adolescenti. Le dinamiche di 

esclusione create, entrano palesemente in contrasto con quello che è l’obiettivo primario di 

condivisione dell’oratorio. Chiaramente ci sono una serie di sfaccettature diverse che incidono 

sulla creazione dei gruppetti (storia personale di ogni ragazzo, differenza nel percorso di crescita e 

sicuramente amicizie personali radicate anche fuori dal contesto oratorio. 

- Don Andrea fa presente, appoggiato particolarmente da un educatore nonché dal resto dei 

componenti, che è fondamentale la figura degli educatori come elementi “attrattivi” per i ragazzi 

pre e ado. 

Un’altra figura di riferimento all’interno dell’oratorio è certamente rappresentata da don Andrea; il 

suo essere “fondamentale guida” per gli educatori e per i ragazzi in questo particolare momento 

delle loro fragilità, potrebbe rappresentare uno spunto di insegnamento e il legame per trovare 

insieme una modalità risolutoria per suscitare maggiore interesse nella vita di oratorio.  

Il contatto con i ragazzi dovrebbe avvenire in maniera tale che si trovi un punto di svolta in 

direzione opposta rispetto a quella che sarebbe l’allontanamento dei giovani dall’ambiente.  

E’ necessaria una continua collaborazione e un continuo confronto fra gli educatori  e i ragazzi per 

far comprendere loro che l’oratorio e le figure che lo vivono, sono dei porti sicuri; che l’oratorio è la 

casa di tutti e non è un ambiente riservato a “pochi eletti”. 

- Un membro della consulta, segnala che gli stessi problemi di non inclusione e di gruppi chiusi si 

rilevano anche fra gli adulti impegnati con le svariate attività di volontariato nell’ambiente 

dell’oratorio. Verrà riferito il disagio anche a chi si occupa del coordinamento e dell’organizzazione 

dei volontari adulti, per porre fine a quanto segnalato, ma aprire la mente all’inclusione. 

-  

 -   

 

Si conferma quindi la programmazione del prossimo incontro per il mese di Marzo 2025. 

 

In mancanza di ulteriori questioni da discutere, l’incontro viene chiuso alle ore 23:15. 

 

Il Segretario verbalizzante 


